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— 104; line e ab 
ègolare funzionamento dell’Uffi. £ 

| elegrafico ci ha privato anche feri 
ieste | Ptiva fino alle 8 di stamane, det di- 
4 St recenti, Siamo quindi costretti 

+= M* °ggì a servire Îl pubblico con le 
14 * he possiamo dedurre dall’an- 

“ento. dello sciopero ferroviario în ‘ 
DEI n 5 RO N 
n Con dispaecl in ritardo 5 (#4) J 

va PROSSIMA CESSAZIONE? 1A» 
Mili (a } ; 1 - ne è Vamnera del Lavoro alle :15 di 

IR ua comizio cor. oltre cento 
è 

#& Alti presenti — swau parte for- 
dai personale viaggiante, H comizio 

P la porte ermeticamente chiuse. 
lem.ci è possibîle avere 
@îe.tadiscrezioni. Sappiamo che 

dine rosa si scagliarono violentemente 
"Dì Krumiri, rÎlevando e lamentan- 

re il Krumiîr ‘aggio era ‘esteso, E- 
Nero la retorica speranza ehe il 

Fertale Sì decida a seguire 1° esempio ‘ 
Molenterosì. 
‘pressione sintetica però di molti 
Coloro che parteciparono allo con- 
Acola»si è che lo sciopero è fallito 

o (al Ràè trascinò una piccola minoranza 
MERnerT, e che fra pochi efornì non 
®: parlerà più. 

INCIDENTE — LE DIFPI- 
‘PERSONALI. 

n linee del Friuli non sì ebbe fino- 
è, deplorare nessun incìdente, come 

€, isolatamente però, in alcune 
Ttal: ia, di cui faremo più sotto 

f bl Carabinieri vanno di  domiellio în i Melo del singoli ferrovieri, notifi- 
i 6 la diffida di ripresentarsi i in ser- 

nbvanta diffidati nessuno | îeri si 
in servizio. Il numero degli T e di o pe aumentato con qual 

he rientrato»col suo treno, 
“°° earatteristiche sì possono rile 

Di ro deglì scioperanti: la 
È he © mon vi parteeîpano quelli che 
D Fono nel giugno del 1914. Essi d Mei, "a sollecitatori che dopo aver 1 Nidero tr all’emperto di sclopero 
E È andonati ed isolati: molti 
Nar a a lunghe conse- 
Wrdate . Sì risentono ancora per, 

hac ve Mannini e se ne risentì- 
la n ia pensione, 
pa conda circostanza è 

n * di Scioperanti appartengono în È; pocllatio Mali giovane; a quello ay Rasa Ta: postulava con ’insi: Lo ri tra l personale fer 
“elia eobe una facile carriera 1 "WS, Presto a notevoli stipendî. 
'OMPLETO FALLIMENTO NEL, 

MEZZOGIORNO. 
(3; Mezzoget>rno d 

etamente f: 
poli napolet 

BARVDA il loro servìzio 
lesi quelli merci, Glì 

, furono ì in numer 
QPosì in Sicilia e Sardegna non domeno traccia di Sclopero. 4 s poche zone fl servizio è stato del È PES Nell’Alta Italîa si eb- TRA entri più 0 meno paralizzati . ce'ovdi: bracci: : À Bologna lo 
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"Italia lo sciopero 
allîito, Perfiîno nella 

regolare, 
scioperanti, a 

o di seì. 

  

v'è 

popero è quasi «completo. 

ATTENTATI, 
MA Parma, Ferra ‘a, Rimini, V I erg | Stazioni sono state chiuse. vato Î l'a'incidente’ è avvenuto! a Borgo Pa 

ale, dove per atto di Sabotao o, 
ù Stati tagliati 14 filì a ser 
puro dito alla riparazione; = 
q apprende che la percentuale degli | 
Speranti in Bologna raggiunge x 95 
t eento. 

    

  

    

   
   

    

  

    
       
finche a Genova "il servizio è totol- 
purte sospeso. L’accelerato 1011 pro- 
ente da Roma. verso le sei all’imboe 

l «ella galleria Mognanego fu fatto 
po ad alcunì colpi di rivoltella. Neg. 
È ferito: 

   
     

  

   

    

       

         

  

       

1 Portno invece i servizio potè pro- 

Pere dimezzato. 

aa 95 a Milano sì ebbe servizio rì- 
l treno di Genova, giunto al Bi. 

È dell ‘Aéquabella, venne fermato da 
eviamento della maceh'ina, perchè 

Stàibio era stato manomesso. Sì se- 

Mano alcuni atti dì violenza contro 
Miertà, di Javoro e qualche arresto 

| to operato. 
coma lo esiopero è parziale. La sta- 1 

occupata militarmente. 
etti retin partiti da Milano 

o. da Getiova: da Bologna e da 
è sovraccarichi di gente, si sono 

     

    

    

     

   

      

   

  

         
    

      
     

   

  

    

10 sciopero 

ehe fram- so 

ana tutti i treni con-, 

      a EL 3 ae ps a 

  

  

  

Prossima cessazione ? 
ermati sui binari dì piccole stazioni di 
qualehe abitato di campagna. 

Le autorità provvedono a mezzo di 
eamions», al trasporto dei viaggìatorì 

alle stazioni di partenza. 

DICHIARAZIONI DEL GOVERNO. 

i} 
sa 
{DO 

le comunteazioni, on. 

al « Messaggero » 
emanato gli ordini 

tentativo 

ministro del 

Vito. ha detto 

ha 

Qualunque 
RETI {owermiò 

LIT rie FPOSÌ. 

occerrendo, la più 
Lia responsabilità 

severa *d anche, 

viotenta repressione, 

PIEDE 

d' cò ehe sta accadendo rieade sul per- 
nale rivoltoso che dimentieò le est- 

genze delle Patria ed ì supremi? doveri 
che ogni cittadino ha verso di essa. La ‘ 
Nazione deve comprendere e deve far 
comprendere questo agli interessati. 

Così pure deve partire non solo dal 
{overno, ina da tutto Îl Paese, una lode 
sincere e cordiale all'îndirizzo di quella 
pa rte del personale, che è più della me- 
tà; Îl quale. ha saputo fronteggiare la 
situazione e resistere ad alletamenti ed 

a minacee, 
D'ordine del ministro della Guerra, 

tuttì i trenî'in partenza saranni scortati 

da piechetti armati. / 

UN'AZIONE PARLAMENTARE, BIS. 
SOLATI FERROIERE VOLONTA. 

RIO? 
Un:gruppo di deputati, capeggiati 

dall’ on. Berardelli, soeìalista riformista 
haano tenuto varie riunioni a Montecì. . 
torio, al fine.di eonvoeare i capi dei 
gruppi di tuttà.i settorî delle Camere 
Camere per una. azione mirante a fron 
tagiate la ‘situazione. E” opinione ni 
questi deputati di far sentire subito la 
loto ‘voce, con appelli al paese. per la 
‘freggiimentazione di volontari e con lo 
Tppoggio intondìzionato a tutto quello 
che -deelderà di fare il © 

Tra i deputatì iniziatori vi sono an- 
ehe Von. Bissolati, che ha dichiarato 

che gi offrirebbe come ferroviere, e l'on. 
Bonomi. Stamane l'on. Barardelli ha 

  

î conferito con Îl sottosegretario agli ìn- 

texnì on, Grassì, 

L'AVIAZIONE IN SERVIZIO SUSSI- 

DIARIO, RICHIAMI ALLE ARMI. 
« Il Progresso »di Bologna ha da 

Roma: 

Sono stati richiamati alle armì per 
nrecetto, gli ufficiali e sottufficiali avia. 

tori, come anche glì ufficiali delle clas- 

1895-1896 dell’ arma del Genio ed Ar- 

i glieria per essere adibiti questi ulti- 

mi al servizio di stazione. Gli aviatori 

“nvec0 saranno adibiti a servizi di poste 

ed spie; aeree. . 
itarî sono richiamati dalla 

Shi 
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enza. 

LEZIONE AD UN EQUIPAGGIO 

RIBELLE. 

Essendosi îl piroscafo «Città dì Ca- 

ari» rifiutato di partire da Civita- 

v.cchia, per ordìne del ministro del 

i usporti d’aecordo con quella della 

“ina, alla iscrizione della nave. nel 

) iaviglio della Marina militare, con l’or 

Gee dî sbarcare l'equipaggio e la sop- i 
»essione delle paghe competenti. 
i nave sarà armata con equopag ego 

esclusivamente militare, continuando il 

servizio con la Sardegna le cuì comuni. 

cazioni ion possono e non devono es- 

sere ‘interrotte. 

eo 

verno ha accetto ito 

i desiderata del postelegi 

a 

ROMA; 91. — Cessato lo sciopero po- 
stelegrafonico il Governo informa d’a- 

ver accettato În massima ì desiderata 

n postelegrafonici, che proporrà al 

Parlamento. 

ULTIMATUM ALLA SERBIA 

{+ 
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È ' : DE i i È, mu mais 

Domani ritorna Soliti! 

ROMA. 21. — L'on. Nîttì ritor: 1erà 
domani da Parigi. 

Egli dichiarò a Clemenceau € a Lloyd 
George che, nel caso in cuî prima della 

sua partenza per l’Italia non fosse gîun 
ta da Belgrado l'accettazione inco mu, 
zionata, nella, sostanza e nella forma, 
del compromesso adriatico da parte dei 

jugoslavi, eglì avrebbe chiesto l’appli- 
cazione îmtegrale del patto di Londra. 

. grande 

  

   

di | 

violenza è di sabotaggio troverebbe la |’ 

  

nici 

  

  

  

  

ale del Lavoro di Fidine 

  

Relazione morale 19Î9 
Non appena liberato di Friuli, l'Ufti- 

cio Provinciale del Lavoro riprese nella 
sua sede di Udine la propria attività a 
favore delle classi operate e lavoratrici. 
Se l'Archivio era andato distrutto .du- 
rante fl perlodo déll'occupazione ne- 

mica, se allo svolgimento ordinato del. 
la sua opera si frapponeva un numero 

  

l'stoglierliò da un lavoro somimnament® 
utile e necessario. | D'altronde; in tale 
compito, è doveroso rieonoseerlo, 1°Uffi- 
cìò del Lavoro ebbe # conforto di esse- 

ripetutamente incoraggiato dalle An 

rità provinciali, di trovare salgo ap- 

posto nel Ministero per le Per; Libe. 
‘ate, nei Comunì e mella bensmmerita 

Cassa di Risparmio di Udine. Cl è era- 

to, perciò, esprimere a tutti i sensi del 
la più viva riconoscenza, certi che, an- 

:he per l'avvenire, non vorrà meno ma 

Uto così prezione. 

adi e conditi fra capitale e Tavoro. 
Prima cura dell'Uffieia Provineiale del 
Lavoro fu quélla di venire ineontro a- 
gli operaî disoccupati per facilitare il 

loro colloeamento: A tale scopo prese 
sibito contatto colla Intendenza dell’8.a 
Armata, «01 Z.0 Ufficio Stacedto di Ca- 
nova di Saelle, colla 19.a, 20.2 e 
Zona lavori, colle Direzioni del as 
della '3.a, della 4.a e dell’8.a Armata. 
Migliaia di operai, sia pure în via tem- 
poraneà, poterono Gosì &ssere ocenpati 
nei lavori sul Piave e sul Tagliamento ; 
molti in'‘quelli di Tolmino, di Gorîzia, 
di Monfaleone è Villa Vicentina; altri 
ancora rei Cantieri della Carnia € del 
Cadore. Il perîodo il più eritiieo, quello 
in cu? un numero ingente di operai ve- 
niva a trovarsi sensa lavoro e privo dì 
mitzzì di sussistenza, così, potè essere fe- 
licemente superato. | Per farsì un’idea ' 
dell’opera ingente spiegata per rappor. 
to al collocamento della manio d'opera, 
basti rfcordare che, oltre quitdicìmila d 
optraî, nelle diverse professioni, trova- 
ròno un’utile oecupazione. Nè L’Uffiefo si 
tenne pago di quest’ vera di ÎÌmmediata 
utilità pratica. Fin asaì primi mesì, sti- 
mò dovere imprescindibile richiamare 
l'attenzione dell’Autorità. prefettizia, 
deì Ministerì per l'Industria, Commer- 
cio e Lavoro, nonghè per le Terre Libe. 
rate sulla necessità di congretare up 

  

Ce ci i 

liszazione del Tagliamento, l’utilizza- 
zione delle forze îidrauiîehe, le bonifiche . 
oce., che risolvessero bensì il problema 
della dìsoceupazione; ma fossero, cad - 
un tempo, nell'interesse dell ‘economia , 
nazionale, In una udienza avuta, ancora 
nell’aprile 1919, ha vivamente caldeg- © 
giato presso. S..E. Fradeletto . questo 

piano, ritenendolo assai preferibìle alle 
mezze misure ed ai sussidîì per la disoc- 
cupazione. 

Ma un altro compîto ìmportantissi- 
mo, avente diretta, 

mi del lavoro, era quello d’intervenire 
ei conflitti di classe per ricondurre la 
pace tra capitale e lavoro. Dato la natu- 16vp 
rà e la' finalità dell’Ufficio, nessun'altra. - 
istituzione, forse, si presentava meglio , 

adatta per ( sui mere tal genere ‘di ver- 
tenze. Così, l'Ufficio potè utilmente fn- 
strvenb'e D comporre lo sciopero fra 

  

tipografi dî Udine, quello degli operai {aq 
pi ai lavori sul Ponte del Taglia- ... 

‘ quello » ento tra Codroipo e Casarsa, 
per lo spurgo deî fossi în territorio di 
Latsana, delle filandiere di Dignano 
eee. Questo compito, dì fungere, cioè, da 
mediatore fra capitale e lavoro, che è 
pienamente rispondente al nuovi biso- 
uni, ha esercitato ® potrà esercitare an. . 
che în seguito un benefico influsso nello 
11 1tAT@SSE 6 

sociali. 

Qpera di 

Particolarmente intensa è stata pure © 

         

  

selstenza e paltenato 

l’opera dì patronato e, di assistenza. Se» d 
4 itatti, si ponga mente che la maggion 

pi ue delle mercedî militari relative al 

‘se di ottobre 1917 erano insolute, 
che le prati che per la liquidazione deglì 
infortuni in zona di guerra, in seguito 1 
invasione nemica, dovettero ' essere 

SB: sarà facile immaginare Il cumu- 

lo di lavoro che andò gradatamente al- « 

ìmendo non appen@ ['urtieio riaprì 1 

attenti. Pur troppo. una infinìtà dî cir- 

costanze, non ultima. lo smarrimento dei 

carteggi da parte di molte Direzioni 

del.Genîo e dì moltì Ospitali durante la ( 

ritirata dell’ottobre 1917, hanno Intral- 4 

‘lato grandemente la liquidazione di 

tali pratiche. L'Ufficio Provinciale del 

Lavoro, anche în queste dolorose dila- 

zioni, ha piena coscienza di nulla aver 

trascurato per far valere ì dirìttì sacro- 

4A 
Lt 

i 
h 

di difficoltà, questo non poteva Su 

p'ano di lavori pubblici, quali la. eana- ne 

attinenza coì proble- .: 

per la concordia delle classi ,., 

santi dî una Ìnfinità di operai, sla per 

rapporto alle mercedì come per rappor- 
to «gli infortuni sul lavoro. Non Ra 

malcato ripetutamente dî reclamare, | 
prima, presso il Segretariato Generale 
per ol Affari Civili; poi, presso 1’Uf- 
fico Liquidazione salati, il Ministero Ar, 
roi e Munizioni, e, da ultnio. presso I 

isterì della Guerra e delle Terre Li- 
berate rispetto ‘alle mercedì è presso 

la Cassa Nazionale Infortani, è Miiste. 

ife Terre Liberate, Industria Con- LIL AANIDIE 

merca e Lavoro; Direzione Generale 

tetta Previdenza Sociale, per rappor: 
La by *afortuni sul Javere. Su tale ar- 

nto. 'a mezzo dell'Ufficio del Lavo. , 

u. Faminero altresì presentàte due Inter- 
pellanze al Parlamento. Malgrado que. 
sta }entezza, che non possiamo mai ab- 
Kastiitza deplorare; le ilquidamoni delle 
rievcedi come quelle degl infortuni se- 
guono il loro corso. L'Ufficio non mam- 
cherà, ilel resto, di vigilare perchè o- 
sunto abbia il suo disftito. 

Altra questione scottante era quella 
re lativa alle vittie nella popolazione _ 
ivile, dovute a Cause dirette e violenti 
È sustra, come per cauba d'‘internamen 
to mel campi nemici. I casi segnalati al. | 
l'Ufficio, e pel quali.wsnne compiuta u- 
ua prima dotumetitautone, aseetidono ad 

n migliaio; fra cuî moltissimi dî earat- 
ti re particolarmente pietoso; A favore 

© 

divquesti ultimi; în, via d'argenza, sì ot. È 
tennéro del sussidi straordinari varian- 

ti dalle Gento alle due cento lixe, Nel è 
contempo, Ufficio non he mancato di 
ssenalare willa competente Autorità que 

sa gruvissîima questione per È provvedì. 
richie delceaso. Per. danni, dovuti a 

causa violenta e diretta di guerra, già 

venne provvisto éoì .D. Lin data 11 
marzo 1919" n 60; per quelli a favore 
degli internati e loro famiglie, come da 
«Vénte assicurazione, bi ha motivo di 

“berare che lo possa essere fra breve. Sì 

tratta, infattî, di un dovere immprasota:.| 

ddibile derivante dalla guerra, ed a cui 
lo Stato non può sottrarsi. 

Istituto di Patronato per.eliatzriusi agnicoli 
o ‘assicurazioni seciati 

Fin dal suo sorgere, l’Uffieio Provin- 
e ale del Lavoro ha preso a patrocinare 
eli operaî sinistrati per la liquidazione 
della indennità. In moltissimi easì, sén. > 
za &leuna spesa per parte deéll’operaio, | 

è potuto, osì, esercitare um'opera be- 
nefica. a favore. di tanti poverì disgra- 
lati. Bra, pereìò, naturale che gli fos- ., 
s: affidato l’Istituto dî patronato per gli 
iti SERA agricoli in Provincìa di Udi- 

i quale ha per complto, appunto, di 
fatere l'operaio în tutte le pratiche, 

sia în sede amministrativa come in sede 
contenziosa, relative alla hquidazione 

  

«della Indennità. Tale motizia' non potrà © 
Mes tornare gradita ai nostri lavoratori 
che, da moltì anni ormai, conoscono la 
opera, dell’Ufficìoo del Lavoro, I Comu- 

a. loro volta, sapranno, all’occorren- 
za, dove. rivolgersi per l'assistenza nelle 
liquidazioni. L'Uftielo, è superfluo T1- 

are, farà del suo meglìo per dìsimpe- 
nare con coscienza e sollecitudine il 

nuovo eompito per rapporto agl ‘infor 

inni agricoli. 
D'altronde, l’opera che sì propone di 

     

   

spegare, per mezzo del Patronato in- © 
uni agricoli, sarà integrata coll’as- -’ 

    

enza. nell’applicazione delle nuove 
rei sociali aventi per ogge 

razione contro l’imvalidità e la vec- 
chiaia. E qui ìl campo si presenta sem- 
pre più vasto ed ìmportante. Delle per- 
sone competenti tratterranno con amo- 
1e © spirito di sacrificio questo nuovo 
rimo dì attività, facendo sì che L’Uffielo 
rovineclale del Lavoro sia veramente 1l 

tro animatore della legislazione s0- 

ciale, Del resto, per il suo carattere a- 

ii questa Istìtuzione si presta, e- 

remoti a a tale Reopo. pet dalla sua 

na 
43 
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ia pensione per invalidità e vecchiaia. 

Emigrazione e lavoro 

L’opera dî assistenza rispetto agli e- 
nigranti non poteva non subire Îl con- 
traceolpo della guerra. Non per questo 
l'Ufficio ha, cessato dì apportare 
vantaggi reali. ai nostri operai, che trop 
pì interessi avevano lasciato all’estero 
per non preoecuparsi.. Corrispondenze 
selle diverse lingue, traduzioni, riehie- 

stà dî documenti e dì attî dello Stato 
Civile, ricupero di. mobili ed effetti, rin_ 
iraccio di. i persone, denuneie dî beni ab- 
handonatì all’estero. seeo Îl vastissimo 

camp odi attività entro eu? 1’Uffieio, 

ariché durante questo periodo, potè, în 

mille suise, rendersi utile aì nostri ope- ? 

rai enaigranti. nda sopratutto, ei piade - 

tt l’assicu- >! 

ve rat) ponte: ui 7 E AStiche relative 

dei * 

ricordare l’opera spiegata a favore dei 
henefieiarî di rendite germaniche ed 
zustro-ungariche dovute da Istituti so- 
ciali A questi infelici, durante il pe- 
riodo della guerra, il patrio Governo 
con ledevole ‘înìziativa, ha corrisposto 

dei sussidi od acconti. Venne l’învasione 
semica e tale corrisponsione, per ne- 
xssità ‘dì «ose, fu sospesa. Non appena 

-ntrato im sede, l'Ufficio si. feec ogni 
premura per rintracclare gli iuteressati, 
uttonere la rinnovazione. del certificato 
crovvisorio e quindi glî arretrati. Die- 
cna di migliaia di lire poterono, così. 

   

estovea incassate da una categoria di 

pesone particolarmente bisognosa. Ma. 
esta beneficio don doveva continuare. 

pretesto. che; colla. conelusione 

pres. gt Istituti sermanicì ed au- 
 Apano dIMaî efado di ripren- 

tigmen pagamento delle 

[o 

di 
tu 

Bier 1 

gite ki 

sota. CORSO 

1 gli. dra 

SRO TEpTe 

i ose vero è altresì che, il deprez- 

uento Gela moneta rende assoluta- 

nta inrsorio questo beneficio. Siamo 

:di ‘Ta presenza: di migiiala di in- 

fi lie i ‘che, per effetto della guerra, non 
no come Gampare la vita. Umanità, 

nor solo, ma giustizia vuole che, în at- 

icsa: di un iniglioramento nei cambi), Hu 

Governo riprenda la: corrisponsîone de- 

“P *ipans ione dei sus- 

but socta- 

i 5 

‘Re ® vero che eli Isti 

  

yi aCeenti, salvo, pot, il conguaglio eo-. 

eli Istituti sociali esteri In tale senso 

“Ufficio Provinciale del Lavoro ha fn- 

iwegsato f-éompetente Minîstero per È 

passi del ‘caso. 

“Nè ba mancato, ben prima d’ora, di 

vie hiamare l'attenzione del poterì com- 

ntf perchè Îl problema dell’emigra- 

ne ehe tanto interessa la nostra Pro- 

a fosse risolto con tutta sollecita 

dine, Se 8 hîsoeno di riprendere la via 

dell estero è sentito altreve, tanto più 

în Frinli dove l'emigrazione, prima an- 

cora della guerra, raggiungeva delle ci. 

ire impressionanti; Non sarebbe, anzi, 

l he tm dovere dì solìdarletà verso le re- 

gioni più duramente colpite se Îl Gover 

no, ispirandosi a prineipî dî gìustizia e 

di umanità, desse la preferenza agli o- 

PI ai della Provincie invase. A tale sco- 

po l'Uffielo ebbe già a dinteressarsi e 

10n maneberà dî tener viva e agitata la 

1a portante questione. 

  

  

    

& 

Queste, per sommi capi, Liomora com- 
iuta durante il 1919. Molto resta anco- 

vo a fare, perchè sempre nuovi problemi 

vengono alla ribalta, Dal eanto suo VUÎ 

fieo Provintlale del Lavoro farà ìn mo- 

do di trovarsi pronto al .suo posto, sicu- 

vi che, anehe in avvenire, in questo com 

pito partieolarinénte arduo, 8 sarà confor 

‘ato dall’appoggio delle Autorìtà cen- 

‘rali e loeali non meno che dalla bene- 

volenza deì Comunî e degli Enti pub- 

  

Dist, 

Nel ehiudere la presente Bilizione. i 
Uorn tato Permanente trova doveroso di 
ributare la propria riconoscenza al per 
sonale nonehè alla Direzione dell’Uffi- 

cio del Lavoro che, con zelo è intelligen- 
han ro efficacemente contribuito alla 
osperità dell’Ufficìo stesso. 

    

Hoine 31 dine a 1919. 

il Presidente: LUCIO COREN 

Prospetio statistica 

Ope rai collocati N. 15925 — 2, Re. 
fami ‘di mereedì insolute (per L. 1.204 

si 235) N*11871 — 3. Infortuni della 
industria ‘ordinaria e dell’agricoltura 

A Imfortunì sui lavori milita- 

ini zona da guerra N. 224 — 5. Casi di 
alattia indennîzzabili N 18 — 6. Pen- 

tr della Cassa Nazionale di Preciden 

;& N. 7 — 7. Danni a persone civili (în- 
‘orti, lesioni, ecc. dipendenti :da fattì 

n 
"or 
INI 

     

  

di guerra) N. 718 — 8. Cîvili e interna | 
ti in eampîi di concentramento e deces- 
si mn seguito a privazioni e maltratta- 

î N. 195 — 9. Pensioni milìtari e 

pensioni diverse N. 42 — 

di erediti N. 96 — Il. Trasmìssione dî 

somme da e per l’estero N. 17 — 12 Tra 

rissione dì corrispondenze per i paesi 
pemiei 237 — 13. Ricerche di persone 

i li4 — 14. Ricerche e trasmissione di 

att. dello Stato Civile N. 35.— 15. Ren. 

- d’'infortunìo, vecchiaia ecc. ce 

tiche per il sussidio dî euî È D. L. 20 - 

916) (perla Germana) N. 380 — 16. Li. 

iortuni In corso d’ìstruttoria, pratiche 

pensioni sospese ecc, N. 64 — 

= eorrenti, pratiche per il sus- 

sidio dì cui îl D. L. 20-8-916 (dell’Au- 

stria-Ungheria) N.'469 — i8. Rendite e 

pelisioni per rapporto ad altri. Stati 
(Francia, Lussemburgo, Romania, Stati 

Uniti e Canadà) N, 28 — 19, Traduzioni . 

Mei 

NIÎ 

celate a 

1, Rendite 

dalle varie Jingue N. 43 — 20. Richieste 

ferroviarie (per 4122 operai) N. 174 — 

21. Libre ti Ammissione al lavoro per 
N..5000 — 22. Pre- 

x per collocamento N. 65948 — 
si vari N. 147. 

     
  
  

  

ridere 1 pagamento del. ,.; 

10. Per incasso! e 

     

    

   

      

    

     

      

   

    

Le inserzioni si sicevome pre... 
la Uniono Pubblicità Ialiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea € spazio di 

linea di corpo 6: Fubblicità in 
abbenamento pag. di tesio L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
fibuciziari 6 iietiologie L. 1.50.     

Per il Ciero 

del Friuli Orientaie 

  

Notìzie private ci informano che #- 

nélmente qualche sacerdote del Friuli. 

orientale ha avuto autorizzazione di ri- 

tornare alla propria vegehià cura per 
riassumerla. Speriamo ché tale autorîz. 
zazione sia generale, o quanto prima le 
diventi. 

Dicevamo nell’ultîmo trafiletto su 
questo argomento elie un triplice lnte- 
‘‘sse nazionale esige una simile misu- 
ra. E ci spieghtamo. 

Bì 
ACCONLETS] 

sogna chìndere gli occhi per mon 

rleî progressi _ preoccupanti 
IL holscevismo ha fatto nel Friuli e- 

mentale, per diversì cosffieienti. Sone ri- 
tornati dalla Russia parecehi priglomie. 
ri di guerra. 

che 7 
Ì 

Fu quell’ambiente. mal- 
sano, nell'irrìtazione dello stato 2- 

\ 

normale in cuî sì trovavano. ebbero fa- 
cìde presa le idee bolsceviche, A} bol- 
seevismo parecchi elementi guardavane 
come ad nn fenomeno transitorio come 
ancora dì salvezza e di restaurazione 
politica. Trieste irradiò dal suo seno e. 
peraio sogfalista le ìdee nel Litorale, 

Quale forza viva, che aneora possa 
contare, sì può opporre al ‘morbo speci. 
fico dell’epoca attuale ? Non'e'è che 1a 
organizzazione ‘operaia cristiana, che 
nel Friulì orientale ha delle forti tradi- 
zioni, cooperativistiche nel campo del 
credito, della produzione e del consu- 
mo: organizzazione che avea îl suo ful- 
ero nel clero, 

Prîma della guerra, per il suo stesso 
carattere democratico, questa organiz- 
«azione avea dovuto porsi dì fronte al 
feudalesinto Ifberale, che avea impera- 
t per secoli su quelle terre, Allo scop- 
pio della guerra'al feudalesimo non par- 
ve vero ‘di distruggere e dì disperdere 
questa organizzazione, colpendola' nei 
sacerdoti, a' mezzo ‘degli întetmamenti;. 
iustìficati con... misteriose esigenze mil 
tari. Il feudalesimo — che è Îl fascie 

del Friulî Orientale — eredeva così com 
la violenza d' lavorare alla restaurazie. 
ne dî sè stesso, mentre lavorare per Le. 
nin, preparava una cultura adatta al 
bacillo massiìmalìsta. Proprio come da 
hoi il Fascio dissodò con la reazione il 
terreno al massimalìsmo. 

or 
Sl 

‘è 
ki 

Si volle giustificare la guerra al clere 
e alle organizzazioni con il pretesto dî 
ecmobattere il faìduttismo ed Îl legalita- 
rismo. Nel fatto invece, fra coloro che 
;i/serviranno dî denuncie e. «delazie- 
ni contro "il clero presso î comandi mi-. 
iitari, c’erano pareechî di coloro che a- 
veano postulato parecchie volte l’ausil 
5A di mons, Faidutti, e aveano denun- 
ciato sacerdoti per tepido legalitarisme. 
come denunciavano allora dei sacerdoti 
oppiositori del.Faìdutti, 

Ma lasciamo le rec rîÎminazioni di ue 
vassato! che meriterebbe una più ampia. 
irattazìone per poter svelare molteplici 
montautre ‘ed incredibili 

alle 
dell'ora attuale, 

travìsamenti. 
Veniamo impellenze polìtiche 

Occorre che i saterdoti ritornìno alle 
‘oro sedi perchè possano svolgere la lo- 
ro influenza antirivoluzionaria presse: 
tel popolo che lî conosce e che 688% 
vonoscono, presso coloro su cuì godone 

«Sg 
92-34 “unga data un forte ascendente. Che 

può fare un‘sacèrdo è în un ambiente 
uovo ? Deve perdere degli anni a far- 
s. conoscere ed apprezzare. 

iI 

‘Jecorre che Î sacerdoti ritornino alle 
icro sedi per ciìminare il malcontento. 
delle popolazioni che erano loro attae- 
cate. La lontandnza del sacerdote amate 
vien fatta risalire al nuovo regime, con 
tutte le conseguenze sfruttabili da ele A 

menti interessati. : 

Infine ‘non dimentichiamo che anche © 
i sacerdoti sono womini. Per quanto ab 
Llano squisito il ‘senso del dovere e del 
È religione di cui sono ministri, che 
impone 1 1?bbedienza alle autorità costi- 
tuta. sono di carne ed ossa. E la violen- 
za che li tiene lontanì dal lor 
stronea. loro î o Ca a 3 sentimento) e le 
iurti entrgîe fattive di cui sono 0 ricea-. 
mente «dotati. 
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| «aeo signor Borgnolo, a proposîto d’un 
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FAEDIS, 21. — Finalmente l’autori- 

tà tutoria ha eominciato è mettere ll 

‘maso nella ese del nostro Comune. E’ 
a tempo en? noi su codeste colonne Ìn- 

reshiamo ehe la Prefettura dia ‘uno 

sguardo alle deplorevoli e ‘depliorate 

sondizioni ìn eui si trova l'Ufficio Mu- 

mieipale @ l’Amminîstrazione del . Co- 

mune, esponendo fatti cifre e date. Og- 

gì si apre uno spìraglio — grazie ad 

uno scandalo — che speriamo benefico 

® risolutivo nell’ìnteresse di tuttì gli 

amministrati di Faedis, 
Purtroppo la Prefettura non ha mai 

voluto dare ascolto alle nostre reitera- 

‘te pubbl.che lagnanze. Peggio per essa; 
to scandalo ora scoppla egualmente sul- 

Yaffare delle pratiehe per le pensioni 

.@i guerra, 

‘M MUNICIPIO E LE PENSIONI DI 
GUERRA. 

Le povere famìglie che quì attendo- 

n la liqu.dazione delle pensioni di 

guerra per la morte o la mutilazione di 

qualche loro caro, quando si recavano 

a municipio per allestire burocrati» 

sariente la domanda, venivano rinviate 

ad un privato. Il segretario sì schermì- 

va col dire che non era affar suo. L’ap- 

plicato tanto meno sapeva prestaraì al. 

fa bisogna. Dal privato bìsognava sbor- 

sare la somma di L, 20. Non è un gfan 

ehe, oggidì — ma era troppo sempre 

dal momento che sì trattava di un ser- 

vizio che Ùl Municipìo dovea prestare 

gratuitamente a coloro che tanto die- 

dero alla Patria. Era troppo per tanti 

mdì centi! 

Si allega l'esempio d’una poverìssi- 

ma vecchierella che, alla domanda delle 

20 lîre, uscì in un pianto disperato, sì 

da commuovere una buona persona che 

le regalò. 

Deì cìttadini dì Faedîs, per sentimen» 

to filantropico, nauseati della baraon- 

da municipale e impietositì per tanti 

sompassionevolì casì, s’interessarono ® 

Udine presso l'Ufficio Provinciale delle 

Pensioni. Risultò che molte delle pra- 

siehe, per le quali erano state sborsate 

le 20 lìre, non figuravano neppure, 

molte altre erano ìrregolarmente alle- 

stite. 

IL COMMISSARIO. 

Per ispezionare l'Ufficio Pensioni da 

Eine era giunto da Rema un Coramie. 

sario. In seguìto a vive lagnanze degli 

interessati il Prefetto, con SUO decreto, 

| %mviava qui a Faedis Îl Commissario per 

2samìnare l'andaniento del servizio pra- 

tiehe per pinsion. d) guerta. ; 

le constatazioni fatte dal Commissa- 

sù soné assaì gravi — quali potevano 

essere data la situazione che sono anda- 

te esponendovi. ° 

Sì parla, da alcuni, di responsabili. 

tà previste anche dal Codice Penale. 

GLI IMPLICATI. 

‘lie contestazioni furono rivolte sopra- 

tutto a tre responsabili 0 presunti tali: 

all’ex-Sindaco sîgnor Bergnolo, al Ber 

gretario ed all’attuale assessore anzia- 

‘no sig. Cantarutti. Pare che questi ab- 

bia allegato comò giustificante la pio: 

pria ignoranza della legge. L' ascusa è 

‘amile, sincera ed evidentemente reale 

ed obbiettiva. Si afferma che l’ex-Sin- 

‘documento che recava la sua firma ab- 

| bia dichiarato d’aver sottoseritto la car- 

| 4a che gli era stata sottoposta dall’im- 

piegato in perfetta buone fede, senza 

aver peso visione del contenuto, cau- 

sa la fretta. Le giustificazioni del sig. 

Segretario mon si conoscono. 

CHE SI ASPETTA? 

L’esìto dell'inchiesta nel servizio 

pratiche pensioni di guerra può essere 

an indice abbastanza eloquente per far 

sapere alla R. Prefettura come possano 

andare e come vanno tutte le cose am- 

| ministratìve di questo disgraziato pae- 

se e per farle conoscere come gli appun- 

x cechie rìprese siamo andati 
#l ch: a par 

“meuovendo su queste colonne no nsono e- 

   

    

. sagerazioni, 1a rispondano ad una do- 

loercsa realtà. 

(be si attende per affidare îl Comu- 

ve ad un Commissario Prefettizio? O0— 

se proprio sì vuol rìîÎmanere attaccati co 

‘me ostriche alle direttive ed al const. 

glio dato a tutti i Comun? dì evitare la 

necessità dei Commissarî prefettizi, In 
i x 

7 SR | "i ni 

} 

RS
 

  

a
n
o
 

E
n
i
a
 

p
e
s
t
e
 

E 

l'nea subordînata non si potrebbe soeti. 
tuire il Segretario? 

Siamo anche noî d’avviso ehe eol mu- 

tamento di segretario 10 eose potrebbs- 

ro mettersi su an piede passabile. 

Segretariato di Emigrazione 
e Assistonza Popelare 

di Pordenone 

Nella terza decade di marzo 1919 ve. 

nìva riaperto l’ufficio del Segretariato 
d' Emigrazione a. Pordenone che negli 
anni anteriori a l'invasione aveva svol. 
tv una importante azìone a favore dî «- 
migranti e di operai come si potè rile- 
vare nelle relazionîi annualmente pub- 
blicate. 
Anche l’atività deî nove mesi del 

1919 dimostra come il Segretariato ri- 
sponde veramente ai tanti bisogni de. 
igii opera. del Cìreondarìo di Pordeno« 
ne, della plaga provinelale a destre del 
'lagliamento, 

Eceo pertanto un riassunto delle pra- 
tiche espletate dal 20 marzo al 381 di- 
cembre 1919: 
Polizze di assìeurazione per soldati Nu. 

mero 297; 
Indenità di guerra, prigionia 199; 
Pensione per genitorì e vedove 238; 
Infortunì 78; 
Rimborso salari 414; 
Sussidi profughi, famiglie, ecc. 446; 
Iicerche dì persone 171; 
Diverse, atti cìvili, informazioni, eollo. 

camenti, ricerche bagagli, danni di 
guerra all’estero, orfani, ece. 2848 — 

Totale delle pratiche N. 4681. 
La corrìspondenzg inviata fu pure ri. 

.evantissima, raggiunse un DUMEro e0r 

rìispondente perchè molte pratiche furo- 
no trattate collettivamente specfalmen. 
te quelle dei salari, deì collocamenti, 

del danni all’estero eee. 
Da questi semplici dati ognuno può 

dedurre il lavora enorme che il perso- 
nale scarso dell’ufficio coh magro eom- 
penso La dovuto espletare. 

FINANZIAMENTO... 

Neglì annî prìma della guerra il Se- 
gretarìato percepiva le quote dalle Le- 
ghe degli emigranti, un sussidio dalla 
Provincia, qualche contribuzione e of- 

ferte da socì benemeritì spacialmente 
dal clero. 

Nell'anno 1919 tutti questi proventi 
mancarono. L'ufficio fu sostenuto dal- 
l’opera Bonomelli per L. 1500, dall’Av. 
venire d’Italia sul fondo raccolto per le 
terre invase con L. 1000, dal Ministero 
delle terrè Lìberate per L. 500. 

Qualche altro provento fu raceolto 
dal Consìgliere delegato. 

In questo modo si potè chiudere il 
bilancio 1919 senza passività. 

E .come vivrà il Segretariato nel 20? 

Come potrà sostenere la spesa necessa- 
ria per ìl suo lavoro? 1 

Noi facciamo appello al cuore dei vec 
chi sostenitori dell’Opera perchè vo4 
gliano rìcordarsi di essa come negli an- 

ni decorsi. 
Il Segretariato di Emigrazione deve 

vivere ancora. I 
Sarebbe disonorevole chiuderlo per 

mancanza di mezzì. 
Nel 1920 migliaia dî emigranti espa- 

trieranno; qualche gruppo già parte 
per la Francia. Vì sono migliaia di pra- 
tiche di infortuni da riattivare, altre 
diverse in corso; è necessario trovare 
all’estero occupazìone sicura a masse 
di operai, alutare eon informazioni e 
consigli numerose famiglie. Il lavoro 
nell’anno corrente sarà enorme. 

A quanti amano la causa del popolo, 
a quantì hanno a cuore gli interessi de- 
gli umili, a quanti vogliono cooperare 
per la difesa dei diritti della povera 
rente rivolgìamo una preghiera: Soste- 
nete con qualche offerta il Segretariato. 

Per il Consìglio Dîrettìvo, Îl Consi- 
gliere delegato ; D, G. LOZER. 

ì 

NB. — Le offerte vanno Ìndirizzate 
al Segretariato di Emigrazìone — Por- 
denone e saranno pubblicate sul gior- 
nale. | 

è * 

CORDENONS 
Fa meraviglia che tante voci sieno 

messe in giro sugli avvenimenti di Cor- 
de nons; e con tanta facilità seno ere- 

dute come venissero fuori dalle labbra 
dì un profeta. Ricordiamoci che e’è un 
unìco Atto dì Fede per chi vuol essere 
cattolico. A meno che l'avvocato Ellero 
o î varî segretari della Camera del La- 
voro non si arroghîno la qualità di Mes- 

sia. 
Lai naugurazione della bandìera bol- 

scevica avvenuta în piazza Plebiscito 
domenica u. s. diede motivo a qualche 
oratore di landiare l’accusa di aver fat- 
to arrestare glì otto capolega di Cor- 
denons dagli appartenenti al Partito 
del Pipì. S Li 

Sappiano î Cordenonesì che il Pus fa- 
rebbe troppo onore al Pìpì se lo rite- 

  

  

nessero così forte da comandare a tan- 
# 

i } iS A so y d 4 e. 
RIA cn ili lc 

Ù si -— e: 

< ti grandi uomini some sono i Procura- 
tore del Re, tenente dei earat’nieri 
ega. 

Sappiano pure e sì persuadano quel- 
Ti della Lega e î loro eapi che Î cattivi 
passi non devono venîr fatti sè ‘on vo- 
gliono ineiampare e.cadere. 

Sappiano anche ehe Ìl Pipì compren- 
de molto bene lo stato degli operaî di- 
soceupati; mea sapriuo anche che in 
un paese pacifico mal si sopportano le 
violenze, La libertà .i5ve essere per tut- 
tî e mon soltanto pe» il Pus. 

Se anche fosse uno solo che avesse le 
ìdeo contrarie alle vi\stre, o pussisti, voi 
avilegte. l'obbligo! ‘li -r)spettarle.  Voé 
che non volete ìmperatovi e re dovreste 
aver il buon senso dî non mettervi a far 
da. re e Imperatori eome vorreste fare 
a Cordenons. Sappiamo che voi non le 
capite queste ese perehè dite ehe non 
siete del Pus; ma allora fate a meno dî 
far tantì sbandieramenti rossì ehe sono 
il segno del bolscevismo. Tanta gente 
di Cordenons lo comprenda, se vuble, 
che altro è ìl bene del povero e altro è 
il social-bolscevismo. Chi scrive queste 
righe è pur figlio di poveri operai; pur 
luì ha stentato e stenta a campar la vî. 
ta e su eerte cose egli vorrebbe essere 
più bolseevico dei bolscevichî nostrani, 
Ma per ìl bene d' tutt? eglì pensa che è 
semplicemente delittuoso andar avanti 
con le idee di sangue e di rîvoluatone. 
Sfamo uscìti da una guerra sanguinosa 
e vorreste ricomìnciare un’altra peggio. 
re, o pussìsti? Siamo appena useîtì dal 
servaggio d’un anno d’invasione e vol 
o pussistì, volete ridurei a peggiore 
schiavitù eol proìbire perfino di pensare 
diversamente da voi? Ciò è orribile, ca- 

ri amei del Pus. 
I Cordenonesì del resto hanno troppa 

buon senso per continuare su questa 
strada. Se non vogliono eapire, tal six 
Gi Jaro, Vedra.amo le conseguenze. 

S. VITO AL TAGL. 
Ciclisti... e pedoni... — La mania di 

correre con una velocità sfrenata entro 
li abitati è invalsa în tutti Y cielìsti no- 
stri specie nei gìovani 7 quali non pea- 
sano al pericolo in cui vanno incontro, 
ne a quello che possono arrecare ai po- 
veri pedoni î qualì disgraziatamente sli 
vedone scaraventati a terra in mezzo 
alla fanghiglia ed a volte sono costretti 
a ricorrere alle cure del medieo, quan- 
do nion accada di peggio. 

Ierî sera Îl giovane Pasqualini Giaco- 
mo corredno pazzamente per la via prin 
cìpale del paese, investìva l’operaio An. 

tonio Stefanutti fl quale riportò varia 
lesioni guaribilì in 29 giorni. 

Da notare che il ciclista era provvisto 
del prescritto fanale. 

I RR. CC. levarono sontravvenzione 

contro îl Pasqualìni. | 

TERENZANO 
Il bracdio tra le pulegge di un mac- 

   

chìnario. — La signorìna Venturini Se-. 
rafina d’anni 20 operaia, ieri mentre 
accudiva al lavoro nello stabilimento 

dove è occupata, a causa una sbhadatag- 
gine prendeva ìl braccio sinìstro nella 
cinghia traente di uno dei macchinari. 

Le pulegge scriciolarono rallentando 
la corsa la cinghia di cuoio dopo aver 
strappate le vesti si impigliò nelle car- 
nì del braccìo maciullandole orrenda- 

mente. i 
La Venturini emettè un urlo di ter- 

rore dopo il quale accorsero gli altri 
compagni di lavoro che con prontezza 
levarono la corrente elettrica ferman- 
do così la macchina. x 

‘ La povera sìgnorìna venne estratta 

dalle pulegge in uno stato compassio- 
nevole, tutta dolorante per le ferìte rî- 
portate. i 

Venne trasportata d’urgenza  all’o- 
spedale dî Udine dove i sanitari le pro- 
digarono le prìme cure. Il suo stato è 
orave glacehèò riportò lo sfracellamento 
dell’avambraecio al 3.0 medio del go- 
mito sinìstro eon frattura ed asporta- 
zione deì capì articolarî del gomito. 

I mediei si riservarono ogni giudizio 

dato lo stato în cuì sì trova la ferita. 
E’ accertata però la perdita do 

braceio. 

BRESSA 
Seguono le firme... — Per caso, m'è 

capitato tra le mani îl N. 14, venerdì 16 

; gennalo 1920, della « Patria del Frìuli», 

organo di tutte le armonie, sul quale fo- 

olìo leggo un trafiletto « Le istituzioni 

di Bressa ». Lo serittore, che vigliacca- 

mente vuole apparìre di Bressa in plu- 

rale, col bugiardo anonimo di... « seguo- 

no le firme », non può essere dî Bressa, 

perchè le canta troppo madornalì... 

Passando l’articolo... quellì di Bressa 

si sono ben confermati nell’idea che 

questì moderni redentori umanì, che sfi- 

dano nel loro progresso ogni scomunjea, 

e a prostulato sono pronti ad esporre 1 

loro calci, i loro pugni, e le loro morsi- 

cate, sono una zavorra di sfaccendati 

che vogliono farsì commìserare sotto Îl 

rome dî Proletariiiii — o socìlistolboli 

che vanno innanzì col solìto sistema bu- 

stardo sovversivo — Il Soviet, il bol- 

scevismo nelle idee, în tutto — Oggi 

non si può e non sì deve ragionare — 

guai! 

Dunque, dice Îil « seguono fle firme », 
(che sarà uno scamiciato rosso, rabbio- 

so di chi sa qual paese) che î formula- 
tori delle istituzioni di Bressa, sono glo- 
vanî proletari e la maggior parte di 
questi appartengono alla elasse degli 
smobitati! — Ce ne vuole del fegato 
per gettare al pubblico simìlì eorbelle- 
rie!... E ei vuole solo la «Patria » 2 
pubblicarle: Aî fatti. 

Cooperativa di Consumo fondata nel 
1307 con 49 soeì fondatori. Promessa 
da D'Agostini Luigi e Pio e Bertussî 
inrlco ecc. eee, andate a vedere i nomi 

det fondatorì sullo statuto della Soeìe- 
tà, dove e’è anche l’atto . notarile... e 
chiedete loro se sono giovani, proletari 
© se sono degli smobilitatì. 

Cassa Rurale fondata nel 1910 eon 19 
socì. Promossa dal Sae. Pìetro Boria, 
Bertussi, D’Agostinî Pio, Lino eee. ese. 
Chiedete a loro se sono proletari smo- 
bilitatî e se aspettano ìl sole dell’avve- 
nire, oppure se attendono la redenzio- 
ne umana ehe non teme seomunfîehe. 

Latteria Sociale fondata nel 1011 oxr- 

mai fiorentissima ante guemre e com- 
prendeva tutte le famiglie di Bressa, 

anche questa Società fondata dai gie- 
vani proletari e smobilîtatî. 

S. Barbara, con ardimento e tenaeî- 
tà fondata In settembre 1919, proposta 
nel marzo 1919 dal sac. Franeeseo Lu- 
cs, coadìuvato dal Giovane Piplano, 
smobliltate sì, ma francamente Pipia- 
no Zulianî Dionigi, dal Maestro Zu- 
lianì Fiori che prestò la sua eolta atti. 
vità, dai sigg. Bertussì Enrieo, D’A- 
gostini Pio, Zongoro Valentino e da 
tanti e tantì e tanti Pipianî francamen- 
te pipiani, gente che vicino al diritto 
conosee anche Îl dovere e sa che per vi. 
vere bisogna lavorare e sì onora dì la- 
vorare e non di far rivolte e dî redi- 
mere l’umanità eol sovvertîrla!... 

Signor « Seguono le firme »... ne vuo 
le ancommia deri 

Compagnia Drammatica che funziona 
fin dal 1902... în cui entrano giovani e 
vecchi d’ogni età — nessun proletario 
e nessuno smobilitato, poiehè nel 1902 
non era ancora stata la guerra europea 
del 1915-1919. Compagnia fondata e di. 
retta dal valente sig. Zulfano Elfo-Va- 

lentîmo, di cuî tutti conoscono i prin- 
cipî erîstìani ineoncussi. La Compagnia 
pure improntata dai pìù solidi princi- 
pî cristiani- sociali-economisi sull’equi- 
tà e giustizia all’ombra del Cristo indìce 
dî Giustizia, pace; progresso. 

Vorrei che tu « Seguono le firme », 

conoscessi, avVicinassi quel membrì del. 
la Compagnia Drammatfca.. sono dav- 
vero esponentî del progresso... e per 
nulla proletari come tu li vuoî e lì in- 
tendi. Ne vuoi aneora?... 

Club Ciclistico fondato nel 1909, eom. 
pagnîa di sport, che vorrel chiamare 

Gioventù allegra, coi più sani principiî 
ciîstìiani che alla prova sì mostreran- 
no francamente cristiani. Hanno avuto 
tante medaglie di premi, ma del Lavo- 
ro, e da quella non ne vogliono, per} 
chè non voglfono sporcarsì le mani. 

Ne vuoì aneora?.... 

Sezìone Giovani « Sana Juventus » 
fondata nel 20 ottobre 1919, E sta mo” 
attento se sono proletari e smobilitati. 

Non possono appartenere a questa 

sezione che i giovanì dal 14.0 a] 20.0 
anno dì età. E proletari nessuno, perchè 
la carìtà di Xsto non permette che quî 
cì sieno proletari nel senso vero della 
parola, e poi qui sono tutti piccoli pro- 
prietarì Proletari nessuno nel senso del 
«Seguono le firme» eioè soclalisti col 

quali not non faremo comunela în eter- 

no cantabo. 
E lo scopo della Sezione è semplice- 

mente questo: art. 110 E’ ìstituìta în 
Bressa una «Sezione Glovani» sotto gli 
auspieì della Immacolata e di S. Luigi 
Gonzaga; art. 2.0 La Sezione ha lo sco- 
po di preparare ì giovani alla Vita Cri. 
stiana francamente professata nella fa-. 
miglia e nella Società. Vedi earo « S0- 
suono le firme »... che razza dì proleta- 
riato, di moralità, di polìtica?!... 

Ne vuoi ancora? 

Per oggi punto. 

| (Segue la firma). 

Sace. Francesco Lucìs Parr. di Bressa. 

SESTO AL REGHENA 
Per il solito ballo. — Venne' levata 

contravvenzione al signor Garlatti Lui. 
oi fl quale tenne nel proprio esercizio u- 
na. delle tante e non maì abbastanza 
biasimate feste da ballo. 

/ CASARSA i 
Contravvenzione, — Anche a Casarsa 

sî è voluto ballare domenica scorsa e 
precìsamente neì locali del signor Giu- 
seppe Santarossa il quale venne posto în 

contravvenzione dai RR. CC. prechè tra 
serediva alle disposizioni prefettizìe. 

LATISANA 
Furto di stoffe. — Ieri notte ì soliti ì. 

gnoti penetratì abilmente nel negozio 
del sìgnor Bezzani Emìlio, rubarono va- 
rie pezze di stoffa per il valore dì circa 
8(00 Iire. i 

.Il furto venne denunclato. 

PORDENONE 
Fu anche tra noì per tenere una con- «cc 

fereriza l’on. Frola deputato socialista 
di Torino. Parlò dì molte cose. condì un 
vero ministrone dicendo male di tutto 
e dî tutti fuorchè del suo partito e rela. 
tivi bolseevichì. Questì poi operano bene 
e hanno dirìtto alla vita. Gli altri se- 
n0..., quello che sono. 

Bufione! Invece di venire a Pordeno- 
Ne per cavare dalle tasche magre del 

) 

  

» Mata, Ò ; » , . » » ” 

proletariato denari per i bimbî di Vien. 
un e del Piave, quanto meglîìo avrebbe ;. 
Latto Iuî milionario ad elargine peri pe. cnslo ner calua 

veri innocenti qualche decìna dì mine 4% cdnoia è 
ia di lire. Ma noi nelle nostre chiese    

: bimbi bisognosì prima che luî venisse. 
Carinì questi socialisti bolscevichi 

che per vendere la loro merc® e per fare 
propaganda, adesso che possono viag- 
giare a sbaffa perchè sono deputati, 
gono anche da Torîno per dire le stili 
cose ehe mille volte abbiano sentito ri- 
friggere nelle conferenze degli avv. HI. 
lero e Rosso e nelle appasslonate clac- 
colate dell’ineffabìle Romano. 

  

La solita macchina, — La sollta ble 
cletta che sparisce è Il fatto di cronaca 
generale che oramaì passa quasi inom 
servato data la frequenza con cui sî de- 
vono registrare, 

TerÌ l’altro la triste ventura toccò al. 
la bieicletta del signor Umberto Min- 
gotto che l’aveva lasciata momentanea. 
mente ineustodita fuori dell’atrio del , 

Tribunale. 

HIl-furto venne denunciato, ma fino ad 

oggi nessuna notizìa nè della biclaletta 
che valeva circa 200 lire, nè del lafiri. 

TORRE 
Donrenica 18 Mons, Vescovo tu « 

consacrare le tre nuove eampane fuse 
dalla rinomata ditta Colbacchìnî Pietro 
di Bassano Veneto. La festa riuscì splea 
dìdamente rallegrata dalla banda pae- 
sana. Alle sacre funzioni intervenne il 
Seminario dando così magglore solen: 
atieS 
ala. 

L'assemblea della Cassa Operaia è 
convocata per la domenica 1.0 febbraio 
neì locali della Cooperativa alle ore 8 
mattina. ER psi 

L'ordine del giorno porta anehe la 
proposta di trasformare la Società at- 
tualmente fn nome eollettivo in società 
anonima per azionì. La modificazione 
sarà certamente approvata. 

Ad 

I furtì eontinuano în paese. Noi da 
.qualche anno abbiamo insistito presso la |. 
Autorità perchè a Torre vengano asse- |, 
gnate due guardìe. Ma inutilmente; la ;.,, 
frazione fu sempre traseurata. 

Eppure una popolazione di 4500 per- 
sone ha diritto di esser emeglio ascolta- 
ta e tutelata. 
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NIMIS 
In segno di protesta? — Correva vo. 

ce în paese che vari esercenti ìntendes- 
sero far ballare neî loro locali senza la 
autorizzazione prefettizia. Un accordo 
di protesta solìdale, în piena regola. 
Domenica infatti si è ballato fino ver- 

so le 10 di sera, ma la benemerita accor 
se nei varîì ritrovì elevando contravven- 

zione ai singoli esercenti î quali a ti- 
tolo dî solidarìetà dovranno subire le 
conseguenze della’ denuncia fatta da 
RR. CC. all’autorità di P. $S. 

I colpiti sono 'il sig. Manzocco Pietre 
— Petrossi Rosa — Gentîlinî Palmira e 

Bressani Caterina. 

ZOPPOLA 
Il maiale che se ne va, — L’altra not- 

te verso le ore 24 il signor Domenigo 
Battaglia sì svegliò scosso da un rumos 
re che proveniva dal sottostante cortile. 
Credette sì trattasse dei soliti colnqui- 
linî rincasati a tarda ora e non vi fece 
caso. 

La mattina successiva con trìste sor- 

presa scese nel cortile e donstatò la spa- 
rizione del malale già ingrassato che 
doveva macellare nella settimana en- 

trante. 
I furto calcolato d L. 1500 venne 

denunciato e la benemerìta ha già Ini- 

ziato le indagini. : 

AZZANO DECIMO 
Incendio. — L’altra notte causa di 

alcune faville uscìte dal camino dell’a- 
bitazione, si sviluppò improvvisamente 
un incendîo nel fienîle del signor Giu- 
seppe Porcia e del colono Romano Giu- 
seppe. 

Accorsero prontamente Î vicinantì i 
quali iniziarono l’opera di spegnimento 

che durò parecchie ore. 
Le fiamme distrussero completamente 

ìl tetto del fienile, parte dell’impalcatu- 

7 
f 

abbiano versato l’obolo della carìtà per .; 
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ANNO 1919-920 

‘’anno 1919-1920. £ 
Capoluogo: Classe 1.2 maschile 

A n - ° s° - ; ie A: Talan Luîgia Maria — CI 
masch, sez. B: Blaneato Paolo —' 
«.a masch. sez, A: Bortoluzzi Fe 

— Classe 2.a masch. sez. B> P@ 
Giovanni — Classe 3.a maseh. # 
Uaraffa Cesare — Classe 3.a maso 
B: Passonî Giuseppe — Classe 4 
schile sez: A: Corradini Gio. Bsl 
Ulasse 4.a masch. sez. B: La Por 
inton'o — Classe 5.a e 6a 
Chiantaroli Guido — Classe 1.a f 
nile sez. A: Peressoni Caterina <P 
se La femm., sez, B: Cosmaì Antioî glia 
(di nnavo istituzione): Classe 2,4% © 

1.000 - 

ella f 

    

    

  

sez. A» Monassi Fulvìa — Classe @PPerO |< 
Corradini Gemma — Classe .3.a MESt gi 
sez. A: Dunyon Olimpia — Clasff® Imp 
femm. sez. B: Miorìîni Milena — W Se . 
4.a femm.: Monassì Irma — Class@®0 vo 
6.a femm.: Cimelli Giuseppina. 

Frazione Villanova: Classe 1a 
M'îcolî Norma — Classe 2.a e 9#f 
schile: Burello Placido — Classe®@, 
s.a femm.: Torretto Maria. A. ct de 

Frazione Cimano: Classe 1.a, 24 
miste: Polano Marîa. ; 

Per una bicicletta mìlitare che! Le 
va in casa senza averne fatta la p' cose 
ta denunzia, certo De Filippo D suppl 
co, venne posto ferì in contravve?? Nulla 
lai RR. CC. î qualì proeedettero #y) Lg delago A; \agi 7 PESSs 
a! sequestro della macchina în piro 

Contravvenaione, = ba Signof a di 
reani Ida spaccìava liquori alcooli “a 

la prescritta licenza dell’auto? Mico i 
5. Le venne elevata contravvenÉì «bol 

  

dajlla benemerita.” 

   
    
   

  

   

  

   

   

Î 30 pe 
* resentato l’elenco per ì danni di MI Una 

Ta e, esptrite le pratiche. localì il a 
neggiato riceve l'ordine. dî po tea È 

! sobb: Udine presso gli Ufficì della Bane? 
talia per rìtirare îl famoso antedi Y 

Questo viaggio sono costretti 4 È 
finora tuttì coloro che hanno pr 
te le domande all’Intendenza dì 
za ed all’Agenzia delle imposte di 
ne. Ierî per esempio ci furono dd: 
neggiatì che per ritìrare 300 (tr 
lire d’anticipo dovettero recarsi ? 
ne. | 

Costo 
ttore 

lalehe 

sono costrettì registrare questi 
esseri Î quali non conosciuti dall’ 
gato pagatore della Banca sî vedo ve DI 
stretti girar per la città în cerc&yyz 
qualcuno che sì presti, che sia conSfi vuo] 
to dall’impiegato e che asserisca che eg 
seere i credìtori. Calcolîiamo la spfàre. 
viaggio, le conseguentî spese dì s0f Nel ri 
no e poî vediamo se su 300 Jlîre di finti OS; 
cipo un povero «risarcito » non * 
stretto a sborsare quasì metà. 

Perchè l’Ufficio del Registro # tt ui 
stingue questi mandati inferiori È 
mille Hire evitando così una dol Î 
via crucis a tanta povera gente Lin 

Il Commissario Prefettizio e 4, 
lui la schiera ìntelligente deglî ar 
comunali, cosa intendono dî fare £ 
di questa gente turlupinata fino # 
tunno ? 

Se a Spilimbergo manca quell0! 
rito dì iniziativa che dovrebbero % 
tutt? coloro che hanno una pubbli® 
rica sî cerchi ìmitare altri comuni! 
niori e meno retrogradî del nos!) 
faccia quello che si fa altrove g1% srt ; ur > Pref POLrt l’esperfenza ha già dato buoni fru@ D to 5 

CIVIDALE i famma 
SA’ 

— Uno sconcio. — Il cesso pubblitodulo 

iazzetta De Puppì sì assomiglîa! Kia 
3 i fan 

namente a quelli che 1 fante cost sa 
I 2 - i 0] eri 

nelle secende lìnee, aî beati templiline __ 

guerra. C'è, però, una lieve diffMrsa]}. 

tra ‘l’uno e gli altrì. Gli «altri» Mione 

    

            

     

   

  

Re han 
Uoni de 

Tale 1 
ta, e fi 
)gabiln 
a ‘inte 

Mmbplet: 

vano quotidianamente . disimf@ Ì Versa 
"” ” | . azione 

uello di piazz po DI d quello di piazza De Puppì, maî intant 

l'origine, non sospetta ma nausealtiy Uh 

del noco grato odore che delìzios®t=me s( 

te st diffonde per îl vicìnato, O. È ti 

questo, va notato che Îl sullodat@ tovvia 
Do - ” <a; x Di a i È so è costruito con criteri nìente je DO, 

333 ; s pisfiche 
confacentesi alla pubblica decen tolì a 

ciò la necessità di abbatterlo. 

x 

 



    

  

            

NEPI Papere e Rane rearengea PRE Ott en Aprea AE ELI PRI FYN AT Orma PROP PRE VIE E I LIRE RITO SRI NI AO SEN E E CRY CAR TI “desk : ù 94 

Ci tengo a dichiarare che la pubbli- 
cazione net giornali dell’eleneo di lavo- 
ri inteso a far profittare al massimo il 
Cortiune di Udìne dei 500 milionì messi 
a disposizione per combattere la disoe- 

  

  

  

     

    

    

  

  

      
        

   

      

  

     

   
    

   

     
      

   

    
   

    

  

   

   

     

  

re 300 per destderio della sorella co. . 

Paola. .. 

cata sentitamente ringrazia. 

“ MALATTIE DELI OCCHI 
ce si 3 lassannli 

La Presidenza dell'Istituzione benofi-    
      

  

       
    

  

       

    

  

     
  

  

  

  

  

   

     
    

    

   

   

    

  

    
    

  

     

    

    

  

   
   

   
     

   

aa e x 2% i Li x ba È j j 18 ? A Su î cd wi SÒ si Mr È 7 a 

cupazione è stata più che altro una n- Assemblea dell'Assecìszione tie preserizione dî occhiali, eara 3; 
di Di and a ai" sì cinta di difetti e impericzioni della vista, degli 

a giornalistiea e non rappre- Pittori - Beserateri-Verni oechi e delle palpebre, di Jaeriminiazioni. 
sentava affatto un programma eomple- Visite 11, 12, 13, 15, 17, 18. Gratuite 
to dell’opera multiforme che il Comune. TI giorno 23 corr. nella sala delle pub- ber i poveri Lunedì e Giovedì 13, 14. 

(i } > Ù + o VARIO MET 2 /D : 3. ‘tu Tir ir I se 347 a I Com itato Governativo delle Terre 4 fà è chiamato ad esplicare în questo mo- bliche adunanze (Palazzo del TAbuna- Unome - Via Felice Cavallotti S 
n si 4 RI w ; di GIA 4 :R, 25) FRI id RI è) n Le È d 4 SÈ fio E a \ Ù 7 4 si x , 

tati allflate di Treviso ha autorizzato tl lo- Pla Cl COMBRICA : mento. (5-86 in nre 17 avrà luogo V Assemblea Rio Rae ER % 
Pra» po »” ia i 2A AC 2 À #11 È a DI è o N AÎÌ ni ma VO i ù ti Agi Se % É de Se ? sa &- " r DI a E 
Vificio. Peenico alla sollecita ese- TARVISIO UDINE sgiungo poi che neì riguardi delle straòrdìnaria dell’Assoeiazione Pittori - 

one a ; A DAR RASO DIA IN ur MAS, lai ria sf o di dio uu VG om a Olite delle seguente Opere: ° È 3 > CÀ LZ LODI il Comune ha mancato d? Cee oratori È verniciatori per trattare n i È Ta di PÒ 

pe Oppal: —- ratto figa 3 a Da Re È N 9 È po s L a n E” DE LA 0) bs) ipantdere. 77 a i ro} le E i si ;5eN- cnoman sin n.4 A . da à À de È, * & 

«LZ PIPPO — Riatto strade e canalizza- Arrivi: Treno 1519 A - ove 9,54. Partenze 1528 ore 19.30, ©vendere a cuore il problema Insisten- seguente ordine del giorno: | SULI TEC 
l dba Der mn complessivo dm po rto di In merehè fossero riattate [e case IRMDI-. Va Distribuzione tariffe e statuti. 1 Li LÌ n È 
ADDObO,. 780 “Sala EVE E IGITEI 2a ETTAT MI RZ a Aidnosiziane di color a + và _* < 1% g "I Pr W 
Mall SR SE DR, LES 1 1) ma UDINE \i ia Ce LEO © d CGUSPUSIzA LO LIO CLI GOLOFO SS Nomina dei TeYLSOFI del conii. # i 

Alaeagiequals - Riatto strade e canali nel. Pi e ; di iù fi che sono senza alloggio. 3. — Approvazione dello sehizzo bar- fi n 
a + if Ea d ; ) sà vi è l'aa w dg DX Les «Pd i var A :8 E dI) . È se Pa x da \ ia % per pazione di V acile. spesd [12.000 - Apri vi: Freno 15Ì (1) ere | 0.30. Treno 1 di ove 10.20. Quando Ron sl poteva aver di meglio diera. a ° È 

pertaesotnì Avoltri Ampliamania ab. agio mi “ 1009 Ada 200 na (8 a dA vitenne-ehe sì costrulssero un centinaio 4.‘ Comunieazioni varie. È e Î 
"seno TT — Ampliamento sira- Partenze: Treno 18992 ore 5.30. Treno 176 ore 14. RR PI lasuora "i; Comunieazioni varie. s 
de, cca Trazione SigYetto Collina Li- di baracche în legno a », Osvaldo. Ura Primo Ricostituente Haliane: ) i i { ; È PT EAT EI $ % Bi ni 1 x ci r 7 5 get Li Î i è 

20 Ca 7008; UDINE - VENEZIA si stano costruendo due gruppi di ba- ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabi!e. Vaia AR 
dello atisana —- Costruzione e riparazio- 

racehe în muratura a S. Rocco, e spe- Ù n Stab. Tip. S. Faoli RACCOMANDATO ; r 7 “e x Bo f F sa tea dia BMD ; fe da 1NX6O, ’ 6D*) che : fa È 79 dna “ 2 è joine- if Pi Ss Fa Inho ; È poli lei pozzi artesìani L. 34.500: Avrivi: Treno 1528 ere 18.2. Treno 1524 ore 23.22. riamo possano ‘ottenere altre ancora; Gine:  LtRb. LIp. id. E aono nr x 
Com, Vito e dv x DT e ; ; sr Po È da V: FAI RI a Je Lecati i stà : ART cd È S » 

i ito al Ta. (Amen ‘SD UL£e ata c° flaa no PRO Lan VOR tara e | ni PIE i Amministrazione dei Legatl poi Sta SEI Ì 
no. Mist e 1agliamento — spurgo Partenze: Treno 1527 ore 7.25. Trene 1519 ore 11.1". AME gi A aa r i ca Linfatismo 3 

3 0 ‘Memazione del rio UCodesse per una stugelando IL progetto per ia cOStruzio= E° € 1 OTMic Serofolosi = ia 

>, & gua dI Li. 14.000. sistemazione rio UÙU DINE CERV IGN À N‘ ne di un notevole-gruppo di case popo = SE n Reumatismo È 
> }ap SOL 49 f ii oo Car alp) por de TIE Na anhNiome e ala orehà fati si e 44 > pet, Der L. 296.430. e : to i s, lari, problema difficile perchè datì i PERSONA pratici offresi quale @04. Tubercolosi osgea ‘ 

}Y, x “ "té; È Ls nia i) 6 Rao ga | vB iv ae s I mel È ‘i . a SL » APR o a rauata i ; ALL'OSI pu ì o i 

[‘Pdenone — gìstemazione via Maz- Arrivi: Treno 182 ore 14.59. Partenze 165 ore 16.1%. prezzi delle costruzioni edilizie a i duttore o direzione fornî Cooperativi — e glaneulare, 
ll, 235.000 degli aiutì del Governo riesce difficile iL 4. COL ai adr 3 Î > “SR + 299.000; ; : ° i legli aluti del Governo rlesc Mualelogii } | RO Arteriosclerosi È ; uit 196, si a:401, i : i ì ù ar —_ Muniîcipalì o soclali. Rivolgersî Savio 5 

<enol 000 ; È siashasato su fitti esagerati. e : Affezioni I 

pr‘sbna — Riparazione dell’acque- sg (on osservanza di SINDACO , Dott. Gav. Ufi. Giuseppe Piistii, cardiache. 
, x È Bate sa sa » 1 da POSA » 1 È S ; ; aa ; ; ; ; ». . Li nm xv TI a Lo * à 

sehile î da frazione di Pietragliata Li I funerali di un caro giovinetta La presente Tariffa potrà ogni trime- > Via Poscolle 57 - Consultazioni mediche Anemia t 
ù x ——— x a ni, ve r MEAN ba ì 5 È .. t DI . ® i È . ” . = 

— IL Riparazione dell’acquedot- stre subire variazioni a seconda de eo- F: “a Ost n È In casa alle ore Il tutti i giorni tranne Deperimen O 

lo «di i frazione di Studena L. 3.200; leri nel'pomeriggio seguirono Y fune. sto deî materìali e della mano d’opera. Fanno a Î PISUECR è festivi. | organiee, 

A Ferlli ‘etro al Natisone — Riparazione ralî del dodicenne Giuseppe Calligaris, Il Pres.: Floretti Virginio, 4 SI vi fsi $ È i Presso n sl e Grossisti È 

BR: Pa ue Crocevera-Venossino Lire figlìo del notissimo industriale ed arti. Il Segr.: Del Toso Remìgio. Bisogna proprio dirlo. Ora ehe l'au- CERCASI Ambiente vasto, elttào P7/ZZN, o, 

seh Èn vi i sta del ferro-battuto, cav. Alberto. Riu- iorità ha limitato la corsa degli auto- Provincia per uso panetteria pastiece- ©) Sisbi] Dati. MH GALOGI e Figlie: 
% emonzo Sia Î OST, zione Fall 'aege "ATPAY i r nenti: Di % 7 3 + Îa: j 3% : i i ® Is da E ] } Pa »@ Ì ; 7 L ù Y n VT 2A e n } p masel Lia R costruzione dell ac- selrono Imponentissimi, e nol el trovia. CRI EP veicoli ad una certa velocità, certi ehauf Ta Dar ece. disposto rilevare esereizìo siorà FIRENZE h 

ice 0, spesa complessiva L. 190.000. mo nell’împossibilità di eleneare i nomi i di i ani gr a se avviato. Scrivere G. G. 1893 Unione -—mh i 
f vv Sei % È e . \EDe IL 1, @ de 2_NIN » È +9] se AR rivedi 

o. Be è È , ,. degli ìntervenutì. E° una pena oggì prendere tra manì ‘5 la maggior parte millitami, €02 a- pupblieltà Udîne. Coneessionaria per Udine e Provinmia, 

, Por parola gi Hi HOsiet: t/2%!78 Si può dire che tutte la Associazioni iena. È wi dictamolo 112 spavalda, rombando e seornettando, “Su __ la ditta MALESANE, RINALDI e SÉ A- 
i ca ao an giornale. Se ne esee — diclamol ; i TI i deg a-:noi Pie Oaodiae 6 eg teio ici della Città erano rappresen. S > tì passano per le vie più frequentate con oo eno medicinali, Vie Cardleeì 

>. ® 4 PA - f o di ? CET a id ‘ \ “ t4 , ” È A o : 

iceviar . » personalità cittadine Ya ito pure — disgustati della vita che sì vede ; i ; e . nia se ne. Lal ; eviamo » le personalità cittadine avevano voluto I RE: : una velocità che TImpressiona senza ba- Per assicurare ai vostri ri- 

ina —®'S. Direttore, i manifestare, col loro ìntervento, la com tutta scompagìnata, întraleiata nel suo 
Antob glia permettere, sig. Direttore. an partecipazione al lutto della famiglia. 

N . $ . Hu o LU 4 È 
£ se ye af AVE Ta t. € v a se 2,47 ® me quattro parole riguardo allo I Tecedevano, portate Dar ein ear 

lasse # Pero dei Postelegrafonicì ehe . im Yozze, un numero considerevole di ma- 
gnifiehe corone di.fiorì freeshi, tra cui 
spiccavano quelle dei genitori dei 
fratellini. 

Dopo le esequì nella ehlesa dì Sam 
Cristoforo, Îl dorteo sì diresse, seguen- 

,3.a MST giornì tanto ha fatto parlare e 
. Clasf? Impressione fece nel Paese. 

_WOTSe degli incompetenti, alcubpi 
Classe "20 voluto vedere delle ragioni po- 

a ù 

e € 7 de £ Te «“ 

Îina. ° hello sciopero finziehè eeonomi- © e i i 
s 1apf Ma forse a tor > do le vie più centriche della Città, al 

e gf! hanno dato Îl nome dì «b SES Cimitero, dove la pîieola salma fu de- 
) < ù ER w > i i ; î ad Art YO Nasse® Senza una esatta cognizione di cau. toa sta in un tumulo del reparto monu 
Per dafè una smentita a costoro ba imentale. Le nostre condoglianze. 

“e : z 5 
‘UDEe essere a cognizìone dell’otdi PE N gu e dell’ordine 3 r CÈ 

a ,5totno presentato dai Postelegrafo- Infortunio. — Veniva medicato all’o. 
\ sciopranti al eav. Bianehi. Chi seri, Spedale della nostra città certo Papa- 

he © stato uno seloperante convinto. SI rotto Domenico d'anni 49 da Cussìgnae. 
ù 1 e Da da sa , 

da d°°sso tra gli scioperanti perchè la 0 În seguito a ferîta da punta ferrata 
i Coscienza gli dettava così e. sebbe- alla prima falange del medio sinistro, 

; 7 ? ] sk 

Son Supplente, di ciò che ha fatto non Viportata sul lavoro. g 
ù ci Mulla da rimproverarsì quantunque Venne gìudieato guaribile im 10 gior- 

er i) : - ni 
Ù pal Los che con lo sciopero andava !!!- 

ROIO a noje da parte degli impie- vt : 1-66 84. tai ft del te degli imple- desi rlavrena Îl si Giefani ion sn altre categorie, Ma se dello Ihi FIAVIRISE } servizio IRIaki » 
iggil | TO sono stato non fautore, è stato i Bi Icooli@hichè Lipeta escono di pa Mex La Direzione locale delle RR. Poste 

autolfimico 6 non politico e di non essere © Telegrafi ci comunica: 
AVVes «bolscevichi». Ne vuole una prova? . 0a Folserafigo i Vilno av: 

[ome supplente mi viene Voga: verte codesta on. Redazione chie non es- 
= dfretribuito uno'stipendio che varia dal sendo ancora rìpristinate le sue comuni. 
SMR70 an ° cazîoni telegrafi che coll’Ufficio dì Ro- 

  

e 280 lìre, compreso l’aumento 
n ae cento e la indennìtà caro vi- ma neppur oggi potrà fornire i tele- 

grammi dell’Agenzia «Stefani, 
ani dik, Ver lccagna le pare? Pens 3 ul : 

“R° alla fine dY » " : Si ha ragiìore di ritenere che da do- 
cali i la fine dì ogni mese la mia fami- Ei : 

s «Rig P x ni îl servizio riprer 2 a fa assesnamento sul mio stipendio mani 22 il s o riprenderà la su: 
POSE oh er La 

Bane ‘°Pbarearsi al giornaliero aumento ezalamaa. >. 5," pi 
Costo della vi N d'a Dopo una settimana domanì cì sarà 

antedi,, ‘Sto della vita. Pensiì ancora, sig. sg B. e 
- algettore, che se voglì naedamarmi consentito, così, di servire ìl pubblico 

ost alche cosa oltre lo stà a oa con freschezza di informazioni politì- 

- fi 1,100 mensili) devo Sei gior che. Ci siamo recati personalmente al- 

2 i i 
à j 28 3] n sì 3 A o Î » ii 

UA Rotte in Ufficio. E giusto ciò? E poi l'Ufficio per appurare meglio la sfiua 
Ste di x 

t 
Ù 

ee I i a zi 7 fu assicurato che Î postelegra- 
no del Pehiamano sciopero polîtico î1 nostro. #90. Ci fu assie PORNO 

   

   

Pei SES “ci dì Venezia riprendono servizio Cf n chiamano «bolsceviehì»? Ma che fonici si A rip 

po potilieo; ma che « bolscevi- 988! alle ore O. 

      
   

È” Lo Sclopero dei Postelegrafonîcì 
“ll si può dirlo) è stato un vero selo- 

°° prettamente economico da qualun 
© punto di vista. Dìceva bene lerf Ìl 

  

La Banca Caltlc 
    

    

  

dan j giornale ehe Îîl Governo dovrà în presso le sue Filîalî accetta le ricevute 

Le (vs prendere în giusta considerazio- dei Buonî Cassa Veneta ìn conto sotto-         
           

       
    

   

serizione al nuovo Consolìdato 5 per a domande det Postelegrafonicì se r 

cento in ragione del 20 per cento sul {* Vuole che un giorno, che potrebbe 

  

    

     
     

   

   

risca Mehe essere vicino & CIA sta # deposîìtati e ciò ue Ie n n 
di s0fNel ringraziarla, voglia gradire di- D. V. 
fre di finti ossequi. var fr 
a i | c. a. Tariffa dei pittori, decorateri e veraiciatori 
so pet utilizzareniteriormente ci viene comunicata 1a tarttta min 

ma proposta dal Consiglio dell "Assoela- 
zione Pittori, Dessratori e Vernìclatori 
di Udîne approvata .nell’assemblea 

I Unoni della Cassa Veneta 
fi noto che un recente Deereto Reale 1 abiliva dì corrispondere una sovven- 

20 per cento! 
| 

a cbloro Jie hanno denunciato possesso deli Ù eneta dei Prestìti. ESSLE Sovvenzione può sino da gt, e fino al 7 febbraio împ (re P. v. — impro- 1 ‘essere Versata nella ‘0 Prestito Nazìonale, 
ntanti la somma even 
alla per ragglunger | 0 olî del nuovo Goran. 1 Rito > per cento alle condizioni del pro. {imma di sottoscrizione. i ll’uopo î possessorì delle ricevute sé Odulo B, appartenenti alla Provincìa 

Udine, che intendono valersì dell’ac_ fi ‘nata facoltà, dovranno presentare 0 

    

     

   
    
   

   
   

     

    

    
    

    

  

    
    

gio degli Ingegneri della Provincia. 
Coloritura ad olio ad uno (al mq.) 

do strato 1,75 — A due strati compresa 
stuccatura 4,50 — A tre stratì 6,259 — A 

una spalmata su superficie già colorìte 

ture 2,50. 

catura 2,50. ; 

| Verniciatura ad uno strato compres: 

già verniciate 1,75. \ e cost ( 
tempi ì bervenire alla Banca d’Italîfa di U.  Coloritura a due strati e venatura 

«ee 0t! © — oppure alla Cattolica e sue sue. finto legno 5,50. diffPMrsali _l > 
le ricevute stesse con l’anno- 

ri zi S 
du 

e | One a tergo, debitamente firmate a grasso e vernìcìatura L. 7,75. 
ismfé Mi Sata în sottoscrizione al Prestito 
nai. D ne pale», insieme con la frazione în 
usealit, a èpprossimativamente necessa 
Tiztos®M no ; completare l'importo dei titolî 
o. 01 ih : ui cambio di detta riceva 
‘roy \Olari riceveranno una ricevuta 

lodat@, fel isoria che, în breve periodo di 

nie di th dopo compiute le opportune ve. 
ecenzZ8h_,, > Sarà cambiata coî corrispondenti 

evigatura 15,00. 

semplice a due strati 0,60. 
Tinta a tempra compresa la prepara 

zione della superficie e zoccolo semplì 
ca 1,20. % 

tolì d 
' del Consolidato 5 per cento. 

tanto presso la Sede di Udine come 

straordìnaria del 21 dicembre 1919, ri- 
veduta'e rìtenuta applìcabile dal Colle- 

strato con stuccatura L. 2,75 — Secon- 

1,75 — Idem con stuccature e ritocca- 

Oliatura ad uno strato stuccatura Lî. 

re 1,50 — A due stratì compresa stue- 

oliatura a due strati e stuccatura 4,25. 

Verniciatura sopra superfici vecchie 

Colorìtura a due spalmate venatura 

Coloritura a smalto su legname com- 

preso stuccatura e coloritura a tre spal- 
mate L. 9,50 — Idem su muratura con 

Tinta a calce con zoccolo semplice & 
‘uno strato L. 0,40 — Idem con zoccolo 

    

       

    

     

      
  

dare a regolamenti e decreti, feliel 

quando possono passare presso qualche 

ragazza per îl gusto depravato di farla 

andamento regolare: miseria, sete di 

sodimenti, scìoperi, ecc. Non basta, ma 

fosse almeno posta al sicuro la vita. Chi 4 pei 
correre al riparo per non essere inzac- 

cherata, e tì toccanio Îl cielo col dito 

intangata ecogb, 

può, ad esempio, uscire oggi per le vie 

di una eittà a tenebre calate, sìa pure ; 
ù s i ; È P quando te l’hanno 

per i suoi affari, senza ehe non sia eon, * È po 
spruzzi deglì aequitrmi. 

E via, come andassero a conquistare 

o sfondare non so qual fronte. E dove 

vanno inveee ? A parte le eccezioni, ma 

tinuamente assillato dal timore di seon- 

trarsì ìn chi gli intima: o la borsa 0 la 

vita ? Ciò che poî è più Impressionante, 

consiste nel fatto che i protagonisti so. 
È sì sa che molte volte fanno un lungo 

no quasì sempre gente esotlea, gente 

che col friulano non ha aleuna affinità viaggio per venire ad sopi ad str d 

0 stare una corda dì mandolino o di chi- 

tarre. L'altro dì uno di questi autoveì- 

colf a corsa sfrenata veniva da Piazza 

Umberto Lo, ed un erocchio dì gente 

di razza, gente che venuta da noi per 

necessità di guerra, vi è poi rimasta per 

chè ha trovato terreno adatto per vive- 

re senza lavorare. Pegglìo ancora: tra , - % 
A i ni ge passava sul ponte della Roggia e 

ì erlminali si debbono annoverare in che ‘attraversava la strada, all’appari- 

re improvviso dì quel velcolo e non. sa- 

pendo quale delle sei strade ivi inero- 

cìantisi avrebbe preso, esterrefatto fe- 

ec appena în tempo di ripararsi presso 

il negozio Bagnoli imprecando al male- 

gran numero-dei militari tuttora in ser, 

vizio, dî coloro che sono strettì ad una 

disciplina alla quale — e più ferrea — 

furono pure soggetti quelli che oggi so- 

no le loro vittime. Se questo è îl rìînno- 

| ducato guidatore, unanimemente. chia- 

mandolo anche « brigante ». E briganti 

si possono chiamare tutti questi signori 

che a bella posta lasciano la targa del 

numero di dietro coperta dì fango per 

evìtare il eontrollo. 

Uri 

vamento sociale derivante da quattro 

annì di guerra, non c’è che da gridare: 

evviva! C'è è chi sì scandalizza per que- 

sta constatazione ? Vorremmo scara- 

ventarglì una eircolare riservatissima di 

un «altissimo » capo militare nella qua- 

le ci sono parole ben più terribili: una 

os
 Si rogaziondel 

Sul uso del Lazzaretto 
Il Consigliere cav. Pettoello ha invia- 

to la seguente interrogazione al Sinda- 

co ed al Presìdente della Deputazione 
Provinciale: 

a
 

  

eìrceolare dove non cì sono reticenze nè 

es
a:
 

nel constatare la delinquenza (fremia- 

mo nel riportarlo) nell’esercìto, nè nel 

biasimare gli ufficiali superiori che 

poco ìndirizzano e controllano e gli ìn- 

feriori che diffettano di energia e pre- 
stigìo sui dipendenti. 

Oh! a nulla vale una circolare diret- 
Sao lei è « + « Per sapere se intende provocare 

ta a ufficlali superiorì generali e poi ri- 5 dalla locale Prefettura energici prov- 

vedimentì perchè non abbia a ripetersi 

‘1 fatto gravissimo che da ogni centro 

della Provincia si mandino al Lazzaret. 

to Comunale di Udine ammalatì di ma- 
lattia infettìva costìtuendo così grave 
pericolo per la salute pubblica cittadìna 
fin'ora buona, e non ottemperando ai 
precisi dìspostîi degli art. 126 e seguenti 

del Testo Unico delle Leggi Sanitarie 

che dispongono per le requisizioni del 

locali e per la costituzione in Consor- 

zio dei Comuni per l’ìîmplanto e Îl fun- 

zionamento delle disinfezioni e degli 

amblenti d'isolamento. 
Chîede risposta scritta. 

Avv. Mario Pettoello ». 

Fosta patronale della Società O. €. di ii. S. 
Domenica 25 corr. ricorrendo la fe- 

sta patronale del Sodalîzio verrà cele- 

brata una S. Messa nella Chiesa della 

Purità alle ore 9 ant. precise. . 

In Chiesa sarà esposto Îl Sacro Ves- 

sillo. 
Terminata la S. Messa sì accompa- 

gnerà il Vessillo alla Sede Sociale, dove 

copiata — mutatis mutandìs — per uso 

degli inferiori, quando sî vede che la 

pratica nel delinquere — e non ei atte- 

nìamo solo al codìce umano — è comu- 

ne ad ogni rango; quando ufficiali e sol 

datì attendono con ansia, come magna 

charta, e se l° leggono, i periedieì e 

glornalì più luridi e antisociali che la 

civiltà del secolo XX ci abbia donato; 

quando vedìamo le pubbliche vie e piaz. 

ze, specialmente quando sono favorite 

da tenebre amiche, rìdotte ad un merca- 

to dì..., ad una vera Pentapoli.. 

« Si deve cambiare rotta — riportia- 

mo parole autorevolissìÌme — senza in- 

dugio; sì deve trovare îl modo ed il 

tempo dì curare la educazione morale 

delle truppe; alle prescrizioni verbali e 

serìtte si deve costantemente associare 

un’opera instancabile ed efficace di con 

trollo; svolto non solo da subalterni e 

sergenti, ma anche, e spessissimo, da 

ufficiali superiori generali». 

Ma ci vuole l’esempìo : esempio con le 

silità. 

Beneficenza 
punizioni : esempio, sopratutt,o col con- 

tegno dì vivere del capi piccoli e spes- 

so, dì quelli pìù o meno grandî! 

I Siudaco al Fascio: Sanlfaro 
In esîto alla lettera inviata dal Pre- 

sidente del Fascio Sanìtario al Sìndaco 
di Udine, è pervenuta al cav. Caverze- 
ranî la seguente risposta: i 

« Ringrazio codesta Presidenza per 
la cortese lettera 8 gennaio. 

Al Rifugìo Bambin Gesù la famiglia 
Gropplero offre L. 50 in morte della 

Compianta Contessina Paola dî Sbru- 

glio. — Alla Pia Unione Dame della Ca- 

rità la signora Luîsa Rochìs offre L. 50 

in morte della 
Sbruglio. — Toffoletti Giuseppe offre 

1. 10 al Rifugìo Bambin Gesù in mor- 

te del giovanetto Calligarîs Giuseppe. 

La Sig. co. Linda Sbruglio in Salvo 
sti . N sa ia " 

versò alla Cotigregazione di Carità Lì- 

sparmi un impiego proficuo 

  

    

    
     

      

   

    

      
     

   

    

    

   

      

     
   
    
   

  

Bianchi Achille 
Fabbricante d’ Organi da Chiesa 

i - Rappresentante della ditta Bar 
© biani di Milano, Primaria Fab. 

briea d’Italia - Riparatore ed 

Accordatore di Pianoforti ed &r- 

monium con autorizzazione per 

le perixie dei danni subiti dagli 
Organi delle Chiese. ; 

Recapito: Via Paolo Sarpi, 37. 

an Denti 
ed oro - Denti a perno - 
(brigde-works) apparecchi 

SOTTOSCRIVETE! 
  

Consolidat 
5 | netto 

esente de imposte presenti e future 

(Reddito effettivo 5.71 per conto all'anno). 
  

    
  

  

  

  

Denti - tientiere artificiali in vulcanite 
Corone d’oro - Ponti all'americana 
raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI upise- via Moreatovecehio n. 41 p. p. UDINE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19       
Ho 
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GN 

{ Soci potranno pur pagare le loro men- 

Contessina Paola dî 
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Ti? nali - Lavori commerciali Opere Opuscoli - 
€ di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 
Registri. - Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate 
Biglietti Visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc, a a = 

  

Servizio completo per 

Amministrazioni pub- 
bliche e private x = & 

MANIFESTI 
= Annunei Matrimoniali a 

          ESECUZIONE ACCURATA | È PREZZI MODICI S| | 

428 nî 

| | 6 ego % 
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Semestre <<... 33 
ArsMHOeSHBe du... 4 | 
  

A FAVORE DEL GIORNALE 

“Fiduciosi che molti amici vi si iscrivano apriamo [e cafenorie degli 

“abbonati sostenitori con L. 40 
abbonati benemeriti con ,, 60 
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La prova migliore della stmpatia di coi gli amici circondano Îl 33 
nostro giornale sarà mellaccrescere fa schiera di queste due categorie. ss 
ss st srost it dt st tt stott ss gssz 
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